
Cronaca - La bioetica: la visione laica e

cattolica

Roma - 30 giu 2019 (Prima Pagina News) Nessuna formula o

definizione, però, potrà portare a identificare ciò che è giusto o

sbagliato che sia valida per tutti gli individui di ogni tempo e

luogo.

di Lorenzo Nuozzi Nessuna formula o definizione, però, potrà portare a identificare ciò che è giusto o sbagliato

che sia valida per tutti gli individui di ogni tempo e luogo. Spesso le decisioni vengono assunte più per

conformismo a tradizioni culturali e contesti socio – educativi piuttosto che in base ad una critica riflessione su

di esse. Tra queste opportunità si trova quella di indagare le proprie convinzioni e le proprie personali risposte

etiche alla luce di quelle altrui, assumendo un atteggiamento tollerante in modo da contribuire ad uno scambio

di vedute tra gli essere umani. Per riflettere sugli interrogativi etici sollevati dal progresso scientifico che ha

condotto a nuove situazioni e a nuovi contesti è nata la bioetica. Il termine “bioetica” è stato usato per la prima

volta nel 1970 dall’oncologo americano Van Rensselaer Potter, nel suo articolo “Bioerhics. The sciense of

survival”, il quale riteneva che si dovesse creare una nuova disciplina che racchiudesse in sé sia la

conoscenza biologica, sia i valori umani: “ho scelto la radice bio per rappresentare la conoscenza biologica, la

scienza dei sistemi viventi; ed ethics per rappresentare la conoscenza del sistema dei valori umani” . Potter ha

inteso la bioetica come una scienza il cui raggio d’azione sarebbe dovuto essere l’uomo ma anche ogni suo

intervento sulla vita in generale. L’ambito proprio della bioetica deve far riferimento alle nuove condizioni nelle

quali si verificano il nascere, il morire e il prendersi cura degli esseri umani. La sua natura è multidisciplinare

perché include al suo interno varie materie quali la biologia, la medicina, la filosofia, il diritto, la religione. Le

problematiche legate alla bioetica sono numerose, infatti le sue tematiche tipiche sono quelle che riguardano

l’aborto, l’accanimento terapeutico, la contraccezione, l’utilizzo delle cellule staminali, la clonazione,

l’eutanasia, l’ingegneria genetica, la procreazione assistita, la sperimentazione clinica dei farmaci, la

sterilizzazione, il suicidio, il trapianto di organi. Nel corso degli anni la bioetica diventa una vera e propria

disciplina ed entra a pieno titolo nell’ambito della scienza, diversificandosi secondo i valori di chi la sviluppa: si

creano due grandi correnti la bioetica laica rappresentata dalla nozione di qualità della vita come valore

dell’esistenza umana e la bioetica cattolica di matrice religiosa centrata sul concetto di dignità della persona

come valore fondante e quindi sulla sacralità della vita.-----Continua a leggere l'articolo in allegato-------
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